
Bonucci.Già 91 presenze per il neo capitano

SALÒ. De Lucia tra i pali. Zam-
belli e Contessa esterni. Giani
al centro della difesa. Carraro
in mezzo al campo. Caracciolo
al centro dell’attacco.

Sono loro i sei giocatori che il
tecnico della FeralpiSalò Da-
mianoZenonihasempreschie-
rato titolari in queste prime tre
gare del campionato di serie C.

Per il resto il tecnico berga-
mascohacambiato molto. Mo-

dulo,prima di tutto, e di conse-
guenzagli interpreti. Ha inizia-
to con il 3-5-2, che è stato il filo
conduttore della preparazione
estiva, eppure con lo schema
in teoria più conservativo tra
quelli sinoraadottati la Feralpi-
Salò ha subìto il pesantissimo
4-1 dell’esordio sul campo del-
la Reggio Audace.

Contro il Rimini, alla secon-
da giornata, ecco una squadra
a trazione anteriore, messa in
campo con l’albero di Natale, il
4-3-2-1: in effetti arrivano i gol,
di Caracciolo e Mauri (al 95’),
mai romagnoli ne fannoaltret-
tanti, passando tra l’altro sem-
prein vantaggio, efinisce quin-
di in parità.

Infine ecco il 4-3-1-2 visto a
Fermo.Il risultato èquello desi-

derato, il primo successo sta-
gionale grazie al gol di Scarsel-
la, la prestazione invece non è
quella ideale, anche perché il
campo marchigiano non per-
mette il fraseggio che i salodia-
ni vorrebbero mettere in prati-
ca.

Non tutto, però, è negativo.
Se è vero che la quadratura del
cerchio ancora non è stata tro-
vata, è anche vero che la squa-
dra cosìcome èstataassembla-
ta può cambiare pelle durante
i novanta minuti pur senza do-
ver cambiare giocatori. Merito

di una campagna acquisti che
ha innalzato il tasso di espe-
rienza della squadra (è la più
vecchia del lotto, per età me-
dia) e che consente a Zenoni di
potersi destreggiare di volta in
volta, a deconda degli avversa-
ri che il calendario proporrà ai
verdeblù.

In prossimo è la Virtus Ve-
comp Verona che sinora ha ot-
tenuto un pari e due sconfitte:
potrebbe essere riproposto il
4-3-2-1 già visto all’opera con-
tro il Rimini? //

FRANCESCODORIA

/ Il totemazzurroVittorio Poz-
zo è lì, a sole due vittorie: per
adesso - con il «settebello» di
successi consecutivi alla guida
dellaNazionale - Roberto Man-
cinideve accontentarsi disede-
re al fianco del mite Ferruccio
Valcareggi (1973) e del focoso
Giovanni Trapattoni (2003).
Faccia gli scongiuri, però, il
Mancio, perché negli impegni
successivi sia «Uccio» sia il
«Trap» vennero schiaffeggiati,
rispettivamente nel Mondiale
tedesco occidentale (1974) e
nell’Europeo disputato in Por-
togallo (2004).

Dopo la convincente affer-
mazione nell’umida e fredda
Tampere, contro la Finlandia,
tuttavia,aumenta laconvinzio-
ne che l’Italia sia sempre più
quella del proprio Ct, il quale è
riuscito a dare un’impronta ad
unasquadra da ricostruire sen-
za radicali rivoluzioni.

Non solo il gioco, ma anche i
numeri sono dalla parte di
Mancini e danno un senso alle

sue scelte. Ciro Immobile, per
esempio: non segnava in Na-
zionale dal 5 settembre 2017,
controIsraele; Mancini ha avu-
to l’ardire di schierarlo al posto
dell’ottimo Belotti - protagoni-
sta a suon di gol del successo in
Armenia- ed il laziale si èsbloc-
cato. Anche questi sono segna-
li di come sia cambiato il ven-
to.

Le prospettive. La serata scan-
dinava ha celebrato anche l’in-
gresso nella top ten
delle presenze di
Bonucci,cheharag-
giunto Del Piero a
quota 91 e adesso
insidia il gigante
Giacinto Facchetti
al nono posto della
graduatoria all-ti-
me in azzurro.

«La Nazionale è di tutti - ha
sottolineato Mancini -, voglia-
mo che i tifosi italiani si affezio-
nino a questa squadra e a que-
sti giocatori. Dopo viene la vit-
toria, che non è un fatto secon-
dario: ho a disposizione un
gruppo di giocatori bravi e pre-
parati».

Pur con qualche errore, l’Ita-
lia è riuscita a domare anche la
Finlandia che era reduce da
quattro vittorie consecutive ed
in casa non subiva gol.

«La palla del rigore non dob-
biamoperderla, abbiamorega-
lato un po’ di coraggio ai nostri
avversari», commenta il gior-
nodopoilCt, chesicoccolaSte-
fano Sensi: «Tecnicamente è
molto bravo, ha la stessa quali-
tà degli altri e, infatti, l’assenza
di Verratti non si è sentita. In
talunecircostanze possonoan-
che giocare assieme».

Numeri. Fra la sfida contro la
Grecia all’Olimpico di Roma,
in programma sabato 12 otto-
bre alle 20.45, e quella in Lie-
chtenstein di martedì 15 otto-
bre (sempre alle 20.45), gli az-
zurri troveranno anche il con-
forto dell’aritmetica per la pro-

mozione a Euro
2020. Le altre vitto-
rie, casomai, servi-
ranno soprattutto
per il ranking inter-
nazionale; il ct, tut-
tavia, potrà speri-
mentare altre solu-
zioni (si avvicina
l’esordio in Nazio-

nale A di Tonali?) senza correre
il rischio di veder naufragare il
lavoro progresso.

Le sfide in Bosnia del 15 no-
vembreequelladilunedì 18no-
vembre in casa contro l’Arme-
nia, salvo clamorose quanto
impreviste sorprese, saranno
due formalità. // Immobile. In azzurro non segnava da due anni

Sempretitolare. Federico Carraro
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8/09 (4-3-1-2)

MODENA. Un colpo di testa di
Castiglia nel finale del primo
temporegalaalPadovailsucces-
so a Modena nel posticipo della
terza giornata del girone B di se-
rie C : i veneti guidanola classifi-
ca a punteggio pieno.

Classifica: Padova p.ti 9; Car-
pi, Piacenza e Reggio Audace 7;
Vis Pesaro 6; Rimini e Vicenza 5;
FeralpiSalò, Sambenedettese,
Südtirol e Triestina 4; Arzigna-
no, Cesena e Fermana 3; Gub-
bio e Imolese 2; Fano, Modena,
Ravenna e V. Vecomp 1. Prossi-

mo turno (15/9): Gubbio-Fano
(14/9),Cesena-TriestinaFeralpi-
Salò-V.Vecomp,Imolese-Mode-
na,Padova-Carpi,Piacenza-Fer-
mana, Ravenna-Vis Pesaro,
Samb-Arzignano, Südtirol-Reg-
gio Audace, Vicenza-Rimini. //

Il Padova
vince a Modena
e resta solo
al comando

CALCIO

La squadra
del «Mancio»
è a due successi
dal record
di sette vittorie
di fila targate
Vittorio Pozzo

Entusiasmo
Nazionale: l’Italia
di Mancini
fa innamorare

Apprezzato.Piace il lavoro che sta facendo il Ct Roberto Mancini

Dopo la vittoria in Finlandia
che avvicina gli Europei:
«Siamo la squadra di tutti,
un gruppo davvero valido»

Gli azzurri

REGGIO A.-FERALPISALÒ  4-1
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24/8 (3-5-2)FeralpiSalò
ancora in cerca
del modulo ideale

Serie C

Nelle prime gare
tre diverse formazioni
Tante soluzioni
per il tecnico Zenoni

FERALPISALÒ-RIMINI        2-2

De Lucia

Contessa

Guidetti

Giani

Ceccarelli

Carraro

Zambelli

Magnino

Legati

Caracciolo

Maiorino

1/09 (4-3-2-1)

Il posticipo
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